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rà per molio tempo, l'emissione 
di consalidato in' divorsi momenti del- 
l'enna. A ‘ogni modo, essendo certs- 
mento la sapeculezione alestoria,, deve 
dessart; e la Direzione generale del To- 


Queste a un diprasso le ids0 esposte. Ide 
cho trovarono il plauso di quanti ebbera Îl 
pincore di udirlo, 

L'onorevole Bonghi fa vivamente applat- 
dito quando trattò della. perequazione) foi= 


Rete) 
Avviso Qu l'rospitato sagrario del rigparmio îlliano. | n 
Li Il ché ria: & e euccedo che in molti 
luoghi, nel quali conmiltando le sua 
la Redazione dell Opi vote, parvo languento lo spirito del 


È MS. del sparmio, è per contro più vivo è 
nione sì è trasferita in via Uffici tecoridi che mi la 


VERDI Fa DER FRE RE VEEEIETEO 


isti 


ilel Vicario, 43, 
Amministrazione e li 
Tipografia in via della Guar- 
divla, N. 22=23, vicino alla via 
degli Uffici del Vicario. 
III I 
1 Roma, iò Ottobre. 
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VOLLETTINO POLITICO 


© generale Campenon è definitiva» 
mento nominato ministro della guerra 
in Francia, Questa lita sarà accolta 
dappertutto, anche all’estero, con sod- 
disfazione, Il generale Compenon non 

« ingeri mei di politica; non feco mai 
Inga con partiti, o non sarà cerlo un 
ministro che alzorà la bandiera dell'in- 
surrezione contro il governo, 

li Temps pubblica una nola, eviden= 
teuente ufficiose, ma piultosto ambigue, 
lla vertenza franco-spagnuola, Dopo 
cho si credeva da tutti che quella ver- 
tenza fosse felicemente risolta, il 7emps, 
sebbono con: le voci in contrario 
come erronee, soggiunge che esse sono 
un semplice effetto della politica dei 
partiti spagauoli. Osserveremo soltanto 
che in Tapagna è spesso appunto la po- 
litica doi partiti quella che predomina. 
D'altra parte, alcuni giornali spagnuoli 
insistono nell’ annunziare che il gabi- 
netto di Madrid esige la pubblicazione 
integrale delle dichiarazioni di acusa 
fatte dal signor Grévy al re Alfonso. 
C'è evidentemente all'Eliseo una cor- 
rente che spinge il signor Grévy, la 
cui debolezza è dol resto nota, a se- 
guire i consigli di chi vuole nuovamente 
esporre la Francia a gravi complica- 
zioni. Non è con mezze misure, nè con 
sottintesi, come quelli testé pubblicati 
dal Journal Officiel, cho si camano lo 
suscettibilità di un governo 6 di una 
nazione mortalmente offesi nel loro re; 
la dimissione di Thibsudio fu un primo 
passo, ma il governo spagnuolo ha di- 
ritto ad una soddisfezione più completa. 

Il Times ha da Madrid, che il ministro 
della guerra, maresciallo Mortinez Cam- 
pos, insiste per ol'ensre la sua dimis- 
sione. Egli considera come non neces- 
saria lessua presenza al ministero della 
guerra, anche per un giorno oltre il tempo 
strellomente nécessario per mettere în 
grado il governo di risolverein un senso 
favorevole, od altrimenti, la quistione con 
ln Francia; il maresciallo dichiara che 
non può attendere la convocazione delle 
Cortes, perché rebbe pregiudizi 
solo agl'interessi del re, dopo quanto è 
avvenuto nell'emministrazione da lui pre- 
sieduta, ed egli pone don Alfonso al 
disopra d'ogni interesse di pariito. 

Allo Camera dei deputati ungherese 
eri continuò la discussione della propo» 

‘a di Tisza circa la quistione croata, Il 
presidente del Consiglio negò recisamente 

conferito a Vienna anche coi mi- 

stri austriaci su quella quistione ; di- 
chiorò di nen aver punto parlato con 
essi, cd eggiunso, che non si è impe- 
gnuto ad eseguire le decisioni prese a 
Vienne, ma ha solamente acceltato le 
taissione di presentarle al Parlamento 
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— Quello che mi dite, lo'accetto core 

una prova della vobtra‘amicizie; 6 jo vi 
rncentabio dor sa f Mi fu vio: 

tato di comuni Pi i 
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poca 0 qui 

= ‘credo di gerio ch 
potrà dira ciò 
Inte unn colpa, 
uomini d'affari, non. ho, bi 


velo; è voi lo coi DI 
Se il pubblico n 
li ariai 
che far iof 


Dopo una breve pausa, conlinuò con! 
benevol "n 


tia foi ammeMO d'avar accoltato la mis- 

i presentare al Parlamento lo do- 
cisioni prese a Vienna. Ma questo be. 
nedolte' decisioni con chi furono prese? 
Non si dubita però, nei circoli politici 
di Pest, che, nonostante gli sforzi della 
opposizione, le proposte del sig. Tisza 
relativamente alla Croszia avrenno un 
esito folico, 

Ia Irlanda, gli orangisti continuano lo 
loro gesta: poco brillanti, contro gli 
home-rules. lerl'altro gli orengiati di Car 
rickfergua, dopo aver ascoltato un di- 
scorso di sir Stafford Northeote, com- 
misero disordini contro i rappresentanti 
del partito nazionalista in quella loca- 
lità. Essi spezzarono i vetri d'un con- 

ico, di due uMci di giornali 

® moltretiarono alcune pere 
sone di opinioni più o meno nvanzate. 
Nondimeno il discorso del enpo del- 
l'opposizione non era tnlo da ispira 
tali violenze, Como i giorni precedenti, 
sir S. Norlhcote aveva biasimsto, mo 
con un lingueggio moderato, il movi- 
mento separatisia. Di più, facendo allu- 
sione sila quistione Bradlsugh, egli avova 
dichiorato che continierebbs a difen- 
dere il cristianesimo contro l'atcismo. I 
cristiani protestanti che l’ascoltavano, 
videro forso in queste pnrole un invito 
a otiere eccassi contro i cristisni 
cattolici. In tel enso essi hanno mal 
compreso, poiché sir S. Northcota non 
4 disposto a consigliera la violenza cho 
contro i libero-pensatori. Ad ogni modo 
ieri l'altro, il capo dell'opposizione de- 

chiudera con un discorso a Bel- 

fost la sua campegna in Irlando. 
nn 


Le Casse di risparmio postali nel 1882 


Accanto alle nostra Casse di risparmio 
libore, fra lo quali vo ne ha parecchie 
«Re nono lo migliori del mondo, besti 
ricordaro quelle di Milano, di Bologna, 
di Siena, prosporano anche le Casse po- 
stali, come trae dalle lucide relazioni 
che ogai anno pubblica la Direzione 
generalo delle poste. Ne dave sentiro 
particolare compiacimento l'ottimo amico 
nostro Sella, i cui presagi si sono tutti 
avverati, o che, como l'ha iniziati 
tinua ed essistore coi suoi consigli que- 
istituzione essenzialmente democra- 
tica, 

Nel corso di selto ovni, del 1876 al 
1889, gli uffizi postali autorizzati ed ope 
raro e succuri lella Cassa cen- 
tralo salirono da 1989 n 3484; l'impor- 
tore dei depositi da 3,700,357 liro sali 
a 8392,9$5 6 la sommo cumulate one 
nualmento crobbe da lire 244305 a 
17,954:971. L'82 è stoto un nono di 

glimonto per lo Casse postali come per 
tuli gl'Istituti di risparmio e di credito; 
ognuno sorveglisndo con cura gli effel 
dell' abolizione del corso forzoso. Anche 
quest’ anno potremmo riprodurre le os- 
servazioni degli onni scorai e che si ei 
logano nella nola e corlese controversi 
agitatas fra l'onorevole Sella e l'ono- 
revole Luzzalli. 

L'egregio scrittore della Relazione che 
ora si esamina, bovemerilissimo e com- 
potente, si è innamorato a tal punto 

ua istituzione, cho ne regiona 
soltanto o principalmente 
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0 si esplica in forme 
più sanamente edoftontiche, perché il 
risparmio raccolto sul Inogo de ieri 
0 nocrodilati istituti, si rifoconda a pro” 
della sconomia locale. È per questo che 
i Doltettini pubblicati dal ministero di 
agricoltura rendono più piona l'idea dol 
fenomeno complesso del rispsrmio ita- 
liano. fofatti qual piccola parte può rop- 
presontarvi, a mo' d'osompio, la Cansa 
postale di risparmio in Lombardia sccanto 
alla poderosa Cassa di risparmio che 
stende dal centro di Milano le nuo suo» 
cu sali in ogni minor luogo 6 acconto 
allo fiorentissime Banche popolari che 
in più siti già superano l'ammontare doi 
dopositi della Ca armio di Lom: 
bardia ? 

por questo che n noi parrebbo che il 
servizio delle Cesse di risparmio postali 
dovrebbe aggregarsi col suo egregio 
copo al ministero del commercio o al- 
meno aver questo nessi maggiori nella 
pubblicazione doi rapporli annui, se per 
le necessità del coordinamento tecnico 
di tutti i servizii postali non si può di- 
staccarne uno solo dnl ceppo comune. 
Allora si avrobba una notizia. compiuta 
dol risparmio italiano, che oggi monca, 
o non si correrabbo il pericolo di cone 
fondere nolla mento del lettore n parlo 
col iutto, E parché la lodo nostre, che 
è intern, itlimitata, essendo il governo 
delle nostre Casse postali ottimo eono- 
rando, perché la lodo nostra acquisti 
da qualche altra osservazione un mag- 
gior risalto, ci sia concesso l'eccon- 
nare come siano sinti veridici nel pre- 
segire alcuni inconvenienti nel mudo 
con cui sì pralica 0 si interpreta. l'ope 
razione degli acquisti di Rendita del De 
bito Pubblico per conto dai titolori dei 
librotti. 

Quando negli anni scorsi vodemmo 
la Direzione generale dello posto com- 
pincersi dei guadagni fatti, noi abbismo 
notatn che avrebbesi potuto perdoro,e 
che non ci piacova quosta nîon di borca 
introdolta in un istituto sacro ella pre- 
vidonza, 

minintraziona della enssa ci per- 
dotte nel 1852, {9,952 lira. Nel corso ile 
gli anni precedenti aveva ottenuto un 
profitto complessivo di 9,012; e rimane un 
discapito di lire 40,928. Non è una pic- 
cola somme: @ potrà ingrossarsi i 
presso; perchè l'ammi 
Cussa postale compera la rendi 
grosso per rivendera sl minuto, rima- 
nendo esposta all'alea delle. variazioni 
noi prozzi dai giorni di acquisto a quelli 
di vondita. Quando vi è 
dogna, quando vi è ribasso ci perdo 
Orn non vi è Cassa di risparmio libera 
0 Banca prudente che si arrischierebbo 

tal guise; 0 lo riconosca nelia sun 

lealtà quest'anno l'amministrazione della 
Cussa postale con lo seguenti auree pa- 
role, lo quali avremmo voluto, come 
s'addico a un istituto di previdenza, che 
precedessero il periodo del!o perdita. 

lata una dolorosa nocessità per 
« noi quella di farci in certo modo spe 
« culatori, o soremo ben lioli se ei po- 
«tesse trovere modo di servira il pub- 
<b'ico ® condizioni ugunimente buone, 
<ronza profitti, nà pordite per In Cassa. » 
Ed è questo fine cho bisogna nssoluln- 
mente raggiungero; o non sarà difficile 
quando si pensi che lo Stato nogozia 0 


soro così solerle o competente, 0 con- 
dottn con avvedimento bancario, potrà 
indienrao il modo, Si sa che la Cassa 
è ii attività osuberanto, perché è otti» 
momento amministrato, ma nessuna spo- 
cio di spaculazione aloatoria dove offa- 

la serena purezza. Iroporocché 
l’Itnlia ha ben ragione di essere gloriosa 
di quasto suo Istituto democratico e di 
custodirlo con cura rali ccicsché 
non traligni, non perda il avo enrattere 
modosto © popolare, punto assorbente. 
Esso non è che una colonna del grondo 
edificio del risparmio popolare; ma é già 
divenuta essenziale alla sua solidità, ed 
è così ritta © forte cho può 


Gli on. Bonghi e Visconti-Venosta 


In una corrispondenza da Od 
Ven 
cho gli on. Visconti-Venosta a Bonghi fo- 
coro, la settimana scorsa, azli elettori di 
quella seziono del socondo collegio di Tre- 
viso, cho essi rappresontano, insieme al- 
l'on. Luzzatti, nol Parlamento : 

Vonnero qui senza far strombazzare il loro 
arrivo d31 e'ornali è sevza la prospettiva 
dell'inmancabilo banchetto. Eccezione per 
questi tampi, in cui la maggior parte dei do- 
patati vanno banchettando pa} loro collegio, 
fneondo annunziare il proprio arrivo 
stampa amica, perchè i paesi visitati pro- 
parino la luminarie. Vennero qui come vec- 
chi amici, io forme tatto privata. I grandi 
uoraini non hanno bisogno del chiasso tentrale. 

Faroso ricevuti al municipio, dove erano 
convennti tutti i sindaci del distretto, co. 
cetto uno, das. I locali del palazzo del co- 
muno erano affollati addirittura. 

Gli ogregi nomini, da cui. essere rappre. 
sontati in Parlamento noi siamo orgogliosi, 
rilevaado i danni prodotti dalle inondazioni, 
dinsoro e promisoro che appoggoranno vi- 
vamente presso il ministero la sistemi 
doi Sami nel Veneto, per modo che qu 

1 errata da quei gradi dise- 


Passarono qui 
quaziono fondiari 


ira querto progetto. Disse che lo sppor- 
gerà in Parlamento, perch, sebbone appar: 
tanga por nascita n provincio che pei loro 
interessi possono esser contrario al progetto, 
egli prima di tatto, sa di essero italiano, 
vuole eguaglianza di trattamento por. tatti, 
perchè ama la ginstizia 

ossor deputato dol Veneto. 

Egli con l'on. Visconti-Venosta non du- 
bita che il Governo darà ragiono allo pro- 
vincie maggiormente colpite dalla tassa fon- 
dinria, agravandolo dal balsello. E 
che il progetto sarà spprovato dalla Camera 
perchè la Commissione propone di agravare 
progressivamente di 10 milioni le provinci 
aggravato, nonza aggravar lo altro. Coeì in 
Rrogrosso di tempo i aveetbo l'eguaglianza 

traffamento. 

Parlando della riforma, della leggo comu- 
malo © provinciale gli egregi deputati sono 
contenrì che si dobba concedere il voto am- 
ministrativo a tatti gli elettori politici, per. 
chò in tal maniora si verrebbe presso a poso 
all'ancullamento della proprietà. Sa questo 
punto combatterabbero il progetto. 

Sarebbero però dubbiosi della riuscita. Ma 
approvata che fosso questa estensione di 
volo, sono d'opinione che vi sarabbero dei 
freni sia con reelami degli estimati o con 
limitazione della sovraimposta, per modo che 
l'amministraziono commnalo noa caiesso fu 
mano di chi, nulla avendo, potrebbe con 
pazzo spose rovinare i comuni. 


nell'imprese apprezzato 6 ricercato, Per 
chò dovrei rifiutare un ricco guadegno, 
signor barone, che mi viene offerto in 
modo facile che i primi tre pori 
non rifiutano f... Cortamonia, m'intendo 
poco di miniere come di finanzo, ma vi 
sono degli gliri che si incaricheranno 
di questa parle e se voi signor barone, 
vgnisto chiamato sd sssumero la dire- 
zione di un'impresa industriale, dovresle 
rimetiervi ad. altri per pe 

ziali me 


Il ‘bsrane faceva. Ciò che pensava non 
poleva esprimerlo con parole... Egli 
neva.il conte Laubing per un uomo inetto 


del np: A 
— Ma potresio fermi un altro rimpro- 
‘waro continuò. il- conte, ; dopo una; breve 


pausa, potreste dirmi che sd onta ch 
caltidr] ricchezza, non vi 
si 


pibbo rio. mi curessi di un 
lo 


i, poichà, sono I 


VU 
fi fslmio riceo sio, il.barpne di Valdau; 


vi. dei motivi plausibili mi spiagoni 
ae Sa volete ascollarmi promettent 


jccolse l'unico figlio dolla sua so- 
la lui tonoramente amata e diventò 
mio tutor, Potelò immaginarvi che do- 
vovo vivere n modo tonto più che 
una contraddizione, che io del resto non 
avrei cercato, non l'avrabbo tollerato. 
< Dietro la mia decisa vocazione, egli 
mi destinò al servizio militare, ed al 
mio diciannovesimo anno ero luogote- 
nonte-in un reggimento di dragoni, che 
eta di guarnigione a Praga. Non era 
‘mai stato fatto parola sulle nostre reci- 
proche relazioni, ma credevò poter sup- 
porre che mio zio, il quale aveva pas- 
sato da lungo la quarantine, non pen- 
serebbe sd ammogliarsi, e mi conside- 
ravo. quale figlio suo ed erede. 
« Ero mulorizzato a creder ciò, essendo 
certo éhe mio zio aveva l'intenzione di 
dottarmi,e se ancora non l'svea messa 
in atto) era stalo perché non avea ancora 
raggiunto Ja cinquantina. lo supponevo 
che un amore giovanile infelico, del quale 
noo parlava mai, fosse fa cagione che 
egli non aveva !contraito alcun matri 
monio, lo ritevevo mensilmente una con- 
vivevo. in un cie- 


« Senza aver dato alcun motivo, rice- 
vetli una leltora severissima da mio zio, 
in coi con tutta risolutezza m' imponeva 
di limitoro lo mio spese, attesochò la 
sua posiziono si era cambisto, e nou in- 
tendeva provvedormi come por lo pas: 
sato. 

« Non voglio indagaro se mio zio, 
il quale, ancho so non chioramente , 
mi avova lasciato credere che il mio 
Avvenire era assicurato, avessa îl diritto 
di annientare lo mio sporanze; ma in 
ogni caso quello fuun colpo duro e inn- 
spoltato per mo. Avevo allora venti 
trò anni. Scrissi la risposta con fred: 
dezza corimoniosa, pregandolo di di 
chiararmi ineggiorenne, e di trattonero 
sulla minima eredità che mi spettave 
le sposo da lui incontrate per me. Mio 
zio risposò a posta corrente con ui 
lettora abbastauza scortese, dove 
chiamava ingrato © insensato; 9) qual- 
{ro sottimano depo, oltenni la” dichiara- 
zione della mia maggiorità ed una 
ma di seimila fiorini di obbligazioni del 
prestilo nazionale, dei quali ancora oggi 
‘fimmelto ché non sono eredità paterna, 
‘oiché non avovo mai udito che i mie 

itori avegsero lasciato alcuna 

si va dono di mio zi 
traltengo signor harone, avrelo 
dosi affari imporianti? interruppe il 
‘Gonl N 
l—. No, nol assicurò con calore il 


osi, a sedere, più, 
TECA 


cene 


Gosa diranno coloro che al momesto delle 
elezioni gridavano che Il Booghi perch na- 
poletano era contrario alla perequaziono og- 
diaria? Credo che qualenno di essi ierl lo 
abbia spplaudito. 

Gli egrogi deputati furono soddisfatti più 
namento dello festosiasime accoglienze svute 
in paese, tanto più che erano spontanee e 
non preparate di sotto mano como s'usa in 
molti luoghi. 

Il poose a sua volta rimase appieno con: 
tonto doi propri rappresentanti où chbe 
sommo piacere di conoscero da vicino anche 
questo due illustrazioni dl Parlamento ita- 
Tano. 


Il servizio ferroviario dell'Alta Itali 


I giornali dell'Alta Italia sono unanimi 
nel depleraro © nel qualificare vergognoso 
fl modo con cui procede il servizio forro= 
viariò' salle linco dell'Alta Italia. 

La sosponsiono dol servizio delle merei 
ha prodotto vivissima quanto legittimo la- 
gnanzo. Esca Îl tosto dell'avviso pubbli». 
cato dalla Direzione 


ingombrano le 

‘imminento vendera- 
mia, si avverto fl pubblico che, per poter 
dar'afogo ai trasporti in corso ed eseguire 
per qranto 6 possibile, le spedizioni di uvo, 
l'Amministrazione trovasi nella nocessità di 
sospendero nei giorni 9,10 6 11 corrente 
mese, l'accettazione dello merci a piccola 
valocità, ad accezione delle uve a del bo- 
atiume per qualsiasi destinazione, nonché 
dollo dorrato alimentari da invisrsi all'o 
atero. 

Gii scali marittimi di Gonova, Sampier- 
darena, Savona o Ventsis, non ‘sono com- 
presi nella disposizione di cui sopra, e par: 
ciò in essi lo merci contisueranno ad no- 
cettarsi tanto por l'interno como per l'o 
stero. 

La Sentinella Bresciana scrivo: 

ovo talo seandslo. Da parecchi 

‘opoca del maggior traffico come 

o, lo forrovio dell'Alta Italia difot 

tano di materiale mobile, in modo che il 
sorvizio del trasporti non solo saffeo ritardi, 
ran rimane quasi del tutto paralizzato. "| 

Nell'Italia di Milano loggiamo 

Non si accettanò morci di nessan genere | 
per nessuna destinazione, sccettuati i bo- 
stinmi o l'uva, 

Così il servizio merci è ormai peggiore 
anche di quello dei passo 

Da tanta fattura non sì salvano che lo 
bestia @ l'ava. 

E il Consiglio d'Amuni 

Quallo proprio non do 

— Alctini negozianti c'avitano a prommo- 
vore una riunione per protostara. contro il 
pessimo sersitio che dennoggia tanti inte- 
rossi, mendando poi la protesta al Ministero 
@ al Parlamento. Non 
ficoltà di associarei all'iden, ma l'iniziativa 
dove partire da coloro che no risentono 
maggiormente i daoni per questo stato di 
coso. 

La Rivista delle ferrovie di Fironzo os- 
serva 

È facile capiro coma nessuna responsi 
lità possa cadoro sull'on. Genala, il q: 
ha dovuto necessariamente accettare l'er 

sore, come si suol dire, 
inventario. 

La Gazsetta del popolo di Torino, cepo- 
ati gli infiniti inconvenienti che turbano 


vigone con vetture di prima clazso per le 
LL. AA. imperiali è rispettivi seguiti. Eb- 


Parlamento pensi a dare 
ivo alla questione ferrovia» 
rie, perchè è evidente a tal che sive 0 
rotoli. lcontanto nel personale, l' impe» 
rizia in molti dirigenti, l'incertezza dell'in 
domani, lo stato miserando del materiale, ln 
confiasione nell’ azienda , tutto produce uno 
sfacelo, a cui è urgente porre riparo nel» 
l'intereeso del paese e doi nostri più vi 
intorensi. 


È tempo davvero, diremo anche noi. 


RASSEGNA DELLA STAMPA 


Stampa Italiana 

La massegna ha un articolo sulla 
Spagna e l'Italia, nel quale dimostra la 
nocessità dell'unione fra lo due nazioni, 
così concludendo : 

Noi crediamo necessaria l' unione intima 
dell'Italia © della Spagna, 0 vorremmo che, 
nel reconte convegno a Monza fra ame 
basciatori di Parigi, di Vienna e di 
si fossaro gettati i principii di questa po- 
litica, 

La Gazzetta Livornese, giudicindo 
lo condizioni della Repubblica francese, 
scrivi 

S6 pure alcuni supposero che, morto il 
Gambetta, lo velleità degli aspiranti alla 
revanche dovessero » grado n grado sfa- 
mare, e che ini maggioranza del 

jcesì finisse alle conse- 

uze delle loro saro ion conve 
nire che focero i reame gi “pr? n 
quale non sì cura minimamente ti 
compiuti, nò di trattati di pace, e non nta 
quieto, so non quando le circostanze sono 
poco propizio allo. imprese guerresche. 

N Carriere del matti 
ha un articolo ia lode di 
Spagna, Eccone la conclusione 

Le intemperanze francesi hanno anal ser- 

ito n dimcatrare il carattere forte è saggio 
di Alfonso XII; hanno chiamato intorno a 
lai tuose e preziose adesioni e gli hanno 
in sostanza renduto più agevole il ebmpito 
di condurre su buon cammino, per le cose 
interne ed estere, la nazione spagnnola, tatto 
ricca di cuore 6 di onore quanto di storia e 
di antica virtà 

La Gazzetta di Parma sullo stesso 
argomento dello condizioni della. Franoia, 
osservi 

Per quanto contenta, l'irritazione degli 
spagonoli contro la Francia è par. sempre 
viva. Lé scuse e le altre soddisfazioni che 
ta dato il governo francese, caleranno {n 

arto la suscettibilità spaguusla, ma un fondo 
Ri rancore rimarrà ancora per tin pesso, per- 
chè le nazioni nerie e dignitose se rifaggono 
da dimostrazioni piarzaiole, non per questo 
dimenticano le offese. 

La Venezia, esminando l'ultimo di- 
scorso del Papa, nota : 

Si riafferma dunque che, si 
fatto di Roma la ana capital 


l'Italia ha 


servizio ferroviario nell'Alta Italia, s0g- 
giungo : 
Tali inconvenionti, la cui gravità a nes- 
ino efaggo, tradiscono evidentamento una 
onormo confosione nol nostro servizio ferro- 


— La mia posiziono era disperi 
erami sciolto da mio zio che ora stato 
il mio appoggio; como dovevo faro? I 
si studii liceali non li avevo com 
poiché a sedici anni ero entrato all'Ac- 
cadomia militare; riprendore o conti- 
muare i misi studi, nè l'otà, nò i mezzi 
mol consentivano, Abbandonaro îl ser- 
io ® dedicarmi a un'altra carriera, il 
io nome del pari cho la posizione me 
impedivano: non mi rimaneva altra 
ja che di servire come luogolonente, 
vere con quella paga & cogli intere: 
dei seimila fiorini! 


per l'addietro un buon assegno dallo 

zio, gli ufficiali dol reggimento mi con- 

deravano per un ricco cavaliere. Fui 
n ritirarmi da futti 

fino allora avevo vis- 

camparo col mio pie- 

sogao, aspoltando con stoica cal- 

ma il momontò in cuii miei miseri 


Ulmeosisin considers il conte con vivo 
jpteresso ; non avrebbe msi supposto che 
Ti vita di uo uomo così comune, e i 
Sigoiica 
piatto 

i) 


talia alberga nol Quirinale, 

antieno contro il volere della grande mag: 
gioranza degli italiani. È così assurda la 
tesi, così fuori del mondo in cui viviamo, 
contraria alla logica dei fatti, così offensiva 


tarono, Maria, non trovando un posto 
conveniente, dovette dare: delle lezioni 

inguo straniere, e non essendo que- 
sto guadagno sufficiente, fu costretta a 
vivero col lavoro dello proprie mani : 
ossa ora la più distinta ricamatrico di 
Proga. 

« Maria ora sola al mondo, essendo 
rimasta presto orfana, con una sorella 
meggiore cho non aveva mai veduta 
poichè questa èra stata allevata da uno 
zio a Magonza, 6 poi aveva sposato un 
maestro di Londra. 

rava 0 ben edu= 
0 più recarmi, 
cietà a'balli o 
teatri, mi stimai felice di poter 
talvolta lei, che abitava da una vecchi 
n impiegato. La faciulla mi 
ero molto povero, ma indi- 


coli aristocratici che d 
tavo, che sarei stato coi 
libato, 6 presi la risoluzione di sposare 
Maria eppenì divesibito. Capliani.. di 
avrebbe vissuto col mio modéito red- 
dito. ; i 

— Codesto era un ... mollo 
giovanile soggiunie Tibioteltin in ldno 
di 

— Vi do la min prola d'onore, conli- 
nuò Îl conte, ché allora avovo qi 
ferma inténzione, Maria ora così 

x cara o buona, 


danese 


‘quantanque esca | Eapan: nl improvilso la aveecsri dell Avocla= ssopta le Società i i Germania 
‘produce effetto f punto sotdisfitti.  ‘*> Begnea ‘a si vogliono gettare nello brac- «Mi legge sa A illa pe 
cia della Rassia. ei prossimi 
5 ennio Inglese pai i e sontato un progetto di logge sullo Soclotà, 
. James Gazetto discata salle | — |: ico manici il ato è rigorosissimo e profuce una viva 
I iS rato sco) Li got » 
imesea di gendizioni nile pentiti dol ioeta dom Ispettori coastico municipale |! 9050, tra 1 ranchieri © 1 fondatori di 
sanzione della responsabilità dei funzionari picci la cogsazione dol dominio ot-| Siamo all'acortura dell'anno scolastico; | Società in Ger: satanno fa voti che il savio 
Ta ee mo Snleclae TRI DCO averne | Carole real d di talo imporianza da nom | La disposizione più important, è quella più volte da 8. E. il ministro della pub- 
Dieredato. Tavoce della grande questione 1-0 fucilo tregn nà al ministero, DÒ | cho stublisco la responsabilità personale ® 
potra pg erge grifo alia cho al riaprirsi dello | ;nimitata dci mombri del Consigiio di sor4 
solo siczo pronti i | cali, allestito il m®-| reglianza, i quali potranno inc!tro essere 


Jostioni oriont.li. che pendono come È sorreà prose. 
enti gel bagila di polvere. fl quale | !9r/9'2 scolastloo e. Ei segnanti al ITO} jn qualunquo tormpo revocati dall'assemblea ‘opportune. ità del Le 
posto, comu solditi e.l'a brecela, Le dila* 'T madstri dicono : « la nazione vuolo di 


Spomi può, ad 0; ‘penisola Balos- ì A gonotaio de:li nsionieti, Quen'ansembloa 

- è poni può, ad ogni istante dia Pe e Laropa, | ticni, i contratiompi disturbano i prosrawm, | potrà aver lungo dietro la domaada di un là da noi, ci metta in grado di darglielo, » 
con qual che segue. Fatti = prosoguo ln Nî dumen n. | scoraggiano gli atudiosi, riescono votto o88Ì | dato numsro d'azionieti ‘pare che si debba proprio cominciaro 
L'Eserelte Iamonta le lenteiza cho ve- | 3ette « dosiderano soll, ciò cho possiedo | rispetto psizali alle sco'ast'chie disciplini ilo Società fa secomendita, gli acco» i da ciò, se ni vuole migliorare l'indirizzo 


rificansi nel supremo tribunalo il vicino. La Serbia divreratba tiri | Sappia:o appunto, 0 ci piace consi dalle nostre scuole; finchè si lasciano i 
la Balgaria, o la cia, nsenero. 4 te manditarii saranno parimenti personalmente 

fia fp e eci piego] pressi leg io non si dorme | responsabili della loro gesttuno o delle ùà maestri nella meschina (tranne pocho ee- 

L'amministraziono della giustizia è atfere | Sogsia 01 il Mortene.ro sall' Erzegovina. aravo è Îl cdmuzito i ch tipe] alla | dita che per loro aolpa d:riverebbero alla pare gii | cezioni in città più Importanti) condizione 

troppo serio e delicato, perchà il suo esor | La Russia non ha alcon deciterio di a numoroso scuole dolla capitale. | Società. per prigie = A St hanno oggidi, non si può aver diritto 


cizio non sia nasirurato, messo Al coperto | un grando Stato sinvo [ra i wi couîì i ‘a scolastico da provvedere | © %fiusimente, in tutto lo Scciotà per azioni, | tutto quallo gotinie che toscano troppo migliori risultati. 
Corro più lungo alle Scuole normal 


Sontro le piccole o gravi vicisaitudioi delle | Gostantinopat, o tasto m-no si dichiararabibe | © 4" ls dx riordioaro 0 | aumento del capitale non potrà, In alcnn | vicino gl'interesdi privatl. 


cato, svereffato prima cho sia dala prov: | Questa riserva non semplificazione dell' insognamonto , da lo 


Larsrcoi il winist brc rra è certo del | soddisfatta dsl progatto d'una fedorazi ne 

nostro avviso, ma perchè non si procede con | fra la Rumenia, In Serbia 6 ls 0. î iucazione dol popolo sta n cuore & n i lati alla publ 

=» Bei ln Serbia 9 la Grooia Cù che 41 capit-lo di tutto lo azioui su senno essere segnal fù Îarza parto a quello delle | 

20 i po'nerica fe De Ratei ara 9 ie Ore | LO rr pt dii navor | ce creato è lo lin pro td pi har prod PILE Tr arediiite mori 

Il giornalo di Reggio-Emilia, \ Sia per Costantinop.li, ©on nilenti por es | zia è l'c.latezza dei padri doila jatri tar Gi sa Hi Atti per l'importànme dell' annua produ: 7 i; coso 
ù A, per consesuenza, liborata. Li po nomica degli insognanti ; 00: 


ject rrredamento | => 
Aliuten leranno i timori degli spoci pra ato qualità di arredamento | viole pershò Ia Scuola el 


tiri în fio mania allorchè si saprà cho quo» ove forse possibile, di pre; | bene 1 discenti per lo Bonelo superiori. 
ata logo, qumn lo ven'sss adottata, avrobbo ta statistica ella m PI 
na iifetto petroaltivo 0 colpirotbs. porci nazionale di Torino. I Pavia, 9 ottobre 1008. 


bitte le Saciotà cris enti È 
(Tocmi). Ed eccoci al 1V tema, noo prima 


centrale, in un articolo intitolati toro aiutata nella marcia in nvanti. Ss Tn | tal: b segna 

verità del Sccolo, così smentisce lo dicerie (peg Rigi molto dova 

Sil gonale Millaneso. propagi; aepo E [IMARI Mi.capi Lied iniezione a; DR | cpneglià, ala esita dall pattore cho pae 

isordini che torbarono Reggio, domenica | "x. fr e corna i di esser fatta con una 
o frattempo - prosaguo ln Nt. Jmiw 

scorsa © che abbiamo annonziati Riccia Mina | pra-ipitaone sconvenianto all'importansa 


AI giornalo di casa ; regioni, non per acquistara territori, ma nifisio : possa questo non brevo ragto* + —_ 

sempre ben informato !! si telegraf Soltanto infizaunn 0 strade strategiche sotto | eb@onto csssr fecondo di beno! tica de i stri a i però che il presidento risssumesso lo coso 
gio, a proposito doi disordini di ier dona "irorie: cd in Rumenta in Biby, | 1A sselta del porscale, in qualunque Siatistica della produzione industriale discnsse, frammerzandovi opportune consi 
Sio Toro la Aschlata alla processione Î ia Bulgaria o nel Mestorazee. smninict adlene, si qressita semre come | Il Ministro di agricoltora , indontria © dorazioni. 


Po de a ‘fn una dimostrazione del | per ora ad uwstensica> territorisle a mp0 | Ia ptt sp risa dello feecente. In oss pord | o mere irriziò la sort-nto. circolare | 1 giurati sten Il maestro di Pavia, sig. Ernesto Scari 


iclerieale dionazi al Palezzo 1 Mr na 3 3 al o ir 
di i 2 ATA: TA: più e’ ha ocessiona di rifalzero il | ni Prosidenti della Camero di commer: ja opportano rien abilitato all'insegnamento della pedagogia 
No sanno nulla i reggiani di x 7 n x Viaggi toni gnam 
1? Porso avrà avuto in | minori, i ai mt dele Mento e sinsoremento par | Nello sirims afunanee ol Consiglio eno: tesina Dee eiaiitoasione: safe no fu ll relatore 0 I° ‘egregio pretemere Ù 
sorrispondoote del Secolo | cinti fra te dun maciv ivttico dello Commissioni , mip riori a | riora di Stsristica.fa disensio od approvato Ten mi verrà meno l' ai Pasotti, direttore di questa scuola nor- 
î. riguardo. siamo in grado di | una o all'altra pate. ta qualunque ceetrsnea fa fa | lo netonia di una e tti n dal ‘a profusione PT dica e che petrò, con i iicacia male paroggiata, diresso la discussione che 
Mod la più sclenno smentita. IL sall«dsto | tenegro furono privati de l'\nstzm Te ea nd prpscavo dei cn filati, | intostri lo cho comprenda lo intustrlo mi- | Gi roelta recare ia atto il disegno espresso fa non neo ‘ed ordinata dell'antec 
x od affini, lo industrin tessili ed di quella gno espi 
buie be grant iscutendosi sulle proposte del re 


‘nto aggiunge ancora che è € g* | ritori eni ammbieans; la Ita nenin voro al- | | 00! scamo a tal proposito ti dieiia isolare, 
rione contro l'operato f l'oppasto »pagliata del'a Ituesia o dall'An | di a'ente discenanti vori cio e) cano allen, enmo le cappelloria, la conceria |! 1% e e 
dello pelli, In fabbricuziono della carta 0 le 


rità politics atrio. La Rursia può puede Pol zi n° dell'ispettore dello civich —_aaenoe 
dell'autorità politi ris. La Mursia può eusl alici si no dell'ispettore della civiche industria tipografiche o poligrafche. CONFERENZE PEDAGOGICHE 
m. 


© ministro: Beni. 


talissimo degli agenti della pubb progetti soitanto la Sa M.ntonogr | della capitale. 

Bella quest'idea di affermare coma goneralo | con promanso di un Peri Me ; ardo elio inidistelo ttigorali n} affi 

no apprezzamento forso individuale! Pos- | l'Austria, La Rumenia ri-pondorebibo n 
ame Fiuveco asserire che è genorale la di- | proposta di resti 

Silorovazione per l'intolleranza ancora una | e dell Rukocina fatii dall'Au.tre con n 


i diso cho si voglia pretrasra la | il Consiglio soperinre, osservando cho pet , 
(gioui di competerzi so ne ccenpa con ot- Pavia, A ottobre 1839. 
fessiro Sant tini risultati il k' Corpo dello miniere, fa | (Tocni). — A meno a mano ghi 
ed chi assicara 010, Îarcino che ni dovonse sontinuare mel si» uva nella discussione del primo tem: 


” volta addimo: ata dai liberali di rrocrati proposte annlega sciatiramento nia Be vne | CO hi ostuni dre ia tenga LI Fi TAN | stema fn qui aegait, lasciando che ll Corpo sn " ato 
Li sputarolo della ovo |Sareibo erroneo supporre = conelule In tico, cho in sò racsolza tutta la dali ar le consaste norme lo Frpirteetiy PEA AIA degli du nica | maestra, allo soopo che si recassero in 
a E A e ATE TA A 
loro possano farle, Le iore brutalissime | el io Bulgnra Si dita di questo, | Pro questo faniionerio Tonia | cho si fcozso epenia'o lssngnumento sullo proposto. Con ciò non ay snai ie Aran PE 


Camero di commercio, la cui cooperazione | sia eta'o qualche Jonta 
riesco tuttoli pre;iosn a questo ministero | pira si boll'accordo, sd iaterrompere, Ja | detto in senso contrario è che, essendoci 
dehorsmio em proftto di sorta, ed allera | por lo svarinto investigazioni d'ordino e6©- | corrente di simpatia formatasi a bol prin= | nre, com più importanti da chiedersi, si 
si Bonverta in un vero ispettore, e la que- | nomito oecorrenti a etesidio dei moi molte: | cinio tra la Presidenza è l'Assemblea ; ma dovesso metter questa in disparte por non 
5ttore viel nomo nen strebbs che di parole, | plici sorrizi. Acho il personale del R_ma:| css rimaso sensa effetto, specio pei i.edì | parere pioni di pretonsioni. Pare a me ir- 


Haro Posto! fel pubblica fora, ed i modi | degli nti, Si considera cop olio la Ruscin | sesiJunmenta lo scuole, so 

violenti dei carabinieri 6 bersaglieri » suno!. NE di mele mae | no. emenole; sonia tti cha fi pe 

Tha spiritosa invenzione del corrispondente | in Strbia ed iu liglgaria i priacipi si sel 

del Secolo. rano dal'a parto Agra i loro. sudditi 
inveco si poncono dalla parto dol'a Rossi 


Stampa Francese ia È dastrizle di Torino è chiamato n co È và 
0 sì ponono della parto della Rassie | costui è destinato a funzionare ia pol: | seo indantale di Terian è Li i veco che inopportuno che ta°> 

i Si Olisacs oolisboreato smelliativi o sagaci fe! provveditore, Di» o non era fn 0 che ta 

La République Frangatve dice che, | sia, essa è però nemica dichinrn: tons, ©) in tal esso ci pare che il suo | corero colla ma affcare crinioneio@ ni | cnetnivi o mEnei de Pio rrponia che | desiderio foro eecontc; ma la mese 


la dimissione del generale Thibsudin, | str * si riduoa ad una invidiabi'e sinecura. Fateo gl ministero anche per lesciolo f ranza fa di opinione contraria, mentre ; 


Reccogliend» in una sola pubblicszione i | si chie 


inte è in satirici 31920] rente chi vuol vedere in que- 

Te stampe intravede mito, Inca n | 3; Stampa Eumene Vi ha finalmente chi vol vedo in que | qui por tal eos otennt, ver condotto a | «le Cane oa in vigore selle mes= | si conveniva da tutti clio tale preposta «rà 

TepaVblica con linguaggio in uso presso i Th joso Momnnni, già russofilo, tratta sotenpe lamento l'arte di chi tutto. | termino il vasto 64 liaportanto, lavor» che " risvetto alla dispenta per merito degli | sensata pel fine cui tendeva. 

Suor della situazione attuato doll rata [Riese lo coso «pil gravi, vuol riurra ad | sinizinva &n dii 1872 coltnchiesta indu | esami, il presidoute eredetto opportuno in Spesso la pronuneia dei nostri miestr: è 
La République è che, quand'anche lo poten Goron | una gueettono i campania. Se cosi fose, | strie, o che ebbo un muovo contributo cole | terrogora due profcmori 1a prewenti Per al difettosa che gli scolari no soin 


Cene ia alliaoza. tentaworo. di | noi non esitoremmo un momnento a dir frane" | notizie atatisiche sopra alenne industrie, pub. danno; e lo-si vedo chiaro negli erro: 

Mantenere la pace, questo scopo uoa pu- fonme: n PAR | itato da querto ialstero nol 159816 quali | DIISTe ‘id che pensassero sa tale argomento. | danno; 0 lo-ai vedo chiaro negli cit 

Mantenere reggieato. Dapperinto si nicumento in via del frana Magra cca na o el 161 quali | tc di em sì chiari addiittra contrae | orgrata cepi sr ettono, So avsicae 

f«ono armamenti in grandi propurzioni; con- "dazioloa L Mendatoro V. Elleon nel 1-8) (Annali di si ‘ni di promozione, e l'altro notò | | talvolta di leggàre nei compiti p. e. pr- 

tro lo potenza già allenta, si con.incia a co tistica, serio 2a vol. 1%) SRI secbndo lai, sì riscontrano, sp- | mosrion, alegrerta, scielta, giocatoli ese. 

stituiro una cuntro ulloanze, per cui si è plicando la norma dell'esenzione degli e- | non è raro il caso che ciò dipenda dall'in- 
Sami coi 7 puoti di merito, e propose i pronuncla-del maestro. 


i serivo specialmente il Ri 
ma: « Èco ciò cho avviene affidando il po; 
tere ad uno dei membri di quel governo del 
1870 che rovinò la Francia colla sua vil 
è che resterà celebra col titolo ironico di 
goverso della disfatta nazionale ». 


nale per una ato s'abbia ad 
accordare qualche preferenza ai co cilta- 
dini, noi nn siamo Iuntani dall' ammet- 


reno ee re GembaliaL. satorisrati nd avero dobbil sul maotosi- ; 5 
le sostiene ce per organo oto della paco. La Ramenle, in pini da o, ga cr ato capeorera tutti | straria, Lo premo sami di corsosgesti. Il primo affermava (o {Venuto in discussione il terzo tera 
re che al ministero della | circostanze - contini È sei - ba ezzi @ le garunzio di unu folica e'ezione. | rono x ricerche simili PI mazioni ai ce ‘agi o, 
mc n, sso cha ii dla | CETRA it 1 o ave pe | _M ll vel sia 8 rovente sono a risorto simil tuta le etc nazio | pemi con Betna oGULA  eramere 
$ Fase o quanto è possitile, e per questo motto | un ufficio di grandissima responsabilità, | più oltre EA esili stgrsnig Gila rn ammettore, che il profesore hi 
gROTS. o giornale contions sl attaccare | deve uaireì » quell'ulleoza di Steih che silorehè voi sic Ja una dolerosa. espe= ha 4 siontiatà fanti ai quali si giem: | 007 o, è che valga ciascuno degli scuo- | sero parecchis buono delibera Ù 
) ipo Gemala ea Fury, de | pe io oe guance potenza rob, mentana | cera somansrnli che lelrno a © ‘gue i nali ai quali ni gism" | for sia iunpjert:no che egli ebia a set- | rendere insegnamento dell'aritmetica il ji 
se agita e Lio” di re” Alfoveo | seelezta li quos, orrero ia ce dI ROTTA, | Luppo Il competente fur Rida to, celî ad un csamo per prommeverti o ri i i n ai abo- 
di Spagos, del quale soguirebba gli ordiai. | ha lo maggiori peobabill'à di cipertara il lee lirvige. Mora versibanto non 89P> tenerti Îa fine d'anno. Es non tri ceri 1 Nan cr È 
La Batallie csclam trionfo. ia panini di prowuavaro quello seolaro ili- | insomma talo insernamento di pratica uti- 
— Retilio = toa vi son più, Pitenet | _ TI Pilnete punite, dell'opposizione. dist | DT corna la prgn Leone teso soltanto perchè all'esnmso | lità, — Salla proposta dell'isituziore del'e 
vii REA DI sia Son foco iene, © vicwversn, non dovreb'o f.catse scolastiche di risparmio ci fa rina di 


Eàfsccocome i bel eriy e Loigi XIV | che, vo fra i popoli dell'Oriente, nesli ul 
si incontrano. ». timi tempi, sì manifesta una forte agitazione, 
La Vérité dichiara tin 'accade soltarto pel motivo cho ogni | specialiuente i ris .ltati della scolo sup 
Aichiata digoîtà nazionale | nazionalità tenta di tutelare i diritti che lo | riori, si atbia a rid 'ure al una meschina 
Lrialzare ta. di nontri gover. | spettano, Se ora vi tntta di aecidera mila | queziivo di campanile © di personali 

I ticlle virare in pace col | politica della Rumenia, non si devo lsscisra 


clio tanto ci costano, o da cui. slip:dono 


prommorero 10 scolaro negligente e scussione molto animate. 
Promo issoranto, soltanto perchè fu favorito | stava per metterla ai voti, sorgeva 
"illa sorto « sorretto dalla franchezza, E | dei presenti ad esprimero l'opinione ce* 
poi ca la noia, per non dire la vessazione, | traria. Como ognuno sa, c'è chi credo c'e 


quella notizie positive che sele possono re- 
derne palesi lo necessità e la reale impor 
tavza 


anti. TI paesi ‘Allo sorti della c:pitalo sono iu i Pisiica i 
anti. TI Dese ettari], ma vuole esser pure | esclusivamente una decisione intorno n ciò Ga ecdipi pier Egiarioi sati | 14424 oindi mestieri cho, non solo le Camere | delle: rarcomandazio talvolta anche da | lc casso scolastiche di risparmio sio!» 
tato ». Al governo, il qualo potrabbo ingannarsi, | jul cuylono di prrbencei di colnmercio, ma xnche î privati concorrazo sono dovrebba farle. alla morale ‘edusazione, c'è chi nol cn! 
Spottato Pancia rispetti i vicini, la prova | ovvero ipterpretar male 1a volontà 11 PO | vento va i e came | enne ‘arcondaro l'opera del Govero us si evitorebbero collo stabilirn 1s | Lo duo opinioni vennero sì cozzo; el eo 
nl ro di Spagna e | polo, ma devesi interrogare quest ‘ultitao Mn uk srello i | fornendogli quello notizio di fatto cha seno | promozione sulla mo durò un bel pezzetto. Chi era di parere 
o fe, stampa a tatti glij Il elena: lberale Fano HE A Haeri ner palo) Dig cognizione, senza arrestarsi nol ti | zioni mensuali, solo che il professore avesso | contrario, epadle rispetto allo scuole ri- 
5; altri sovrani! Pu rale questi polli, AOSTA ses DI LAPANE b puvarnali en xa DI more che lo indagini siano promosso da in- | 1a facoltà di toner conto ancho di elermonti rali, ottenne se non vittoria intera, una 
À Stampa Spagnuola logica nello questioni prifiete Peicisia di | pardialit di voluto. — 6 + | tetimanti foca, a mon più dal A dh | morali. Nè ai olbietti che sono le Com- | mesa vittoria, specie coll'appogzio dclo 
a Alcuni dei giornali di Madrid esprimono | un'azione della Ramenia all Anstri Tlost ingen luci duoquo a'l'argochosto, pos- Re eno la | missioni, nen i singoli professori che maestro a dei maestri rurali; giacchè iu 
nomi one Ser Io scioglimento che ebbe | gheris. mentro ora le si dichiara contrario | siamo ral'»scarci cho l'Italia non è nutro | Como si foco pel saggio di etatistica dol ininano o giudicano, porciocchè questa non | votata la proposta coll'inserzione della i3- 
il conflitto franco-spagnuo!o. Questo improvriso, cambiamento do pine l'al ali potazogiots nomi pod. ossee | (STR ei Face den Peio di station 44 | @ cho una mora formalità, una fazione | rola possibilmente. Parlandosi intorao si” 

EI Correo ola Correspondenela | si comprenlo perfottamento. Dapprima il| Ci; into diffcilo îl vi stretta entro modesti confini. l'insegnamento della geografia, del 
dicono che la Spagna dev'essere contenta | partito conservatore nvova, cercato un Sp- cme difisilo il veniro ad una nod- |" La richiesta dei fatti ai farà col meezo di naturali, delle primo nozioni di agricol- 
dillo dichiarazioni del goremo francese. _ | poggio nella monarchia degli Alubwes, pr afionta ostato; F “4a loro un'ppello | ano trio di ucida, in quali eurmano Pre cn OLI sia profane RIO allora versaibies sen (0° 
ERE rente, i lb. | fl ci E pr | al co on hat to 1 |, et ro dt Qacio dale |“ Camuno 43,18 spra dotta, propo nol cli elementari prio 
La De pda araniggae ipa ° Lada nd n: canti, i | 1, trovata immatura, onde non fa votata: | cl fu chi si mostrò sorpreso, che mento 


ee alta. n vuoto, in segnito | tali», © por maggior prudonza 0 garanzia | quali, per la loro autorità o compersona P 

La Epoca continua ad attaccare il go- | allo buono relazioni inizinte. in questi ul- la nomina pur un corlo tempo soggetta o, o per la importanza degli opifici che 
verno franso:o, e i giornali conservatori EI | timi mesi, fr gnbinotti di Bucarest © di | a conferma. tengono ia esercizio, si seppongono in grado del 
arte, El Diario | Vienna, i consereatori si sono trasformati non solo di fornire con premura o buon vo. | « L'assomble: 


ri 
e fu trovai invece, in fino delta discussione | da molti si va dicendo che i poveri raga: 
ma, Ja seguente setti sono troppo gravati di istruzione, © 


‘approvando lo idee espo- | manca al maestro il tempo per do: 


_________——— 


Ulmenstein aoprappensi nacia meravigliosa. Ulmenstein non en- 
lava colla stocca che stava da che dire, Era logica, sana logica 
quello che Laubing diceva ; questo sar- 


— Disgraziatamonto, in questo periodo 
di tempo, ancho il cognato di Maria | tondereto appiono. Mio zio, da uomo 


_— Eravamo giovani embiduo, signor | l'amore di un padro. Egli rimproverava voleio ascoltsrmi alcuni miriuti, 
barone, e ‘Mi ‘posta in mo | sò stosso, dicondo che il castigo coloste 
barone, eu Aducio. Ve lo dissi già: non | l'aveva giustamente colpito perché non | tramutò di cile) vanno în Germani ad | prodento ed onporimentato, profittò dolla 
tesordinario; un uomo | si era mantenuto fedele al proponimento | insegnare l'inglese, è inaugurò il stio | spiacevolo disposizione di allora verso guo blù ha di siffatti capricci di una ono- 
onesto; e la | di non nmmegliarsi, mentre anche per | arriv:, cor ndo con energia di pren- li parola d'onore di ralezza speciale. ||. |. 

nostra relazione si ristri così, coma | cagion mia non avrebbe dovulo fer ciò; | doro lo parti dolla cognata. Nello let- | non impi Î iseri — Certamente, dies'egli con imbarazio. 
suole accadere, quando delle due parti | che a questo suo operare indova attri- | tere cho mi diresso mi trattò in modo | vevo da lui a favore per caso, da un giovane | "O vostro zio può veramente pagar per v" 
fe consiglio, nè amicì, nè ma-| buita In morte di dua esseri innocanti.. | offensivo © brutale, Codesto mi disgustò | glio, soggiungendo che erano siati ric- [.il'qualo si trova qui da pato tempo, una somma così grossa, senza che ci» 
dre... non intendo scusarmi, la colpa fu | Egli riusci a guadagnar presto il m'o talmonto, che n rese ingiusto anche|camente provvoduti, o como ella fosso | una persona iuta,un caratero vere | li riesca d'incomodo... deve posso! 

tutta mia, ma, ormai non v'era rimedio. fe cuore, io lo amavo 6 stimavo in, poiché credevo cho egli | indegna dol mio attaccamento... Nell'agi- mente fenomenalo, il dottor Friedberg. | ‘"® bella facoltà. — A 
Volli tosto sollecitare il matrimonio, e | più di prima! Quando il mio. congedo | ® inno istigalo da lei... La conclusione | tozione in cui mi trovavo, credetti a e" Dottor Friodberg, dottor Friedberg! | _"— 5e028 dubbio! rispose Laubing. il 
o sollecitare sto nella fentecia | bra per terminaro, mio zio mi disse che | fa ch'io fui abbasianza vile e_ privo "ti | unlo Zio, © fui cosi debole da dare la | Non mi è nuovo questo nome? disse i qualo scargeva con soddisfazione che le 


vivere più modestamente, e poter | non avendo che me, “tovevo rimanere | onore da permettere che mio zio si ré-| mia parola d'onore una debole | atto di riffottere Ulmenstein... sh! suo spense potevano avverarsi ; vo lo 
per vivere Pitiei compagni, la moggior | presso di lui, sollevarlo. nell' ammini. | casse a Praga, Per accomodere questa | canna nella rammento! min meglio e mia figlia lo | Postio che lago pole PAT di 
i sono 


pare di alla nobiltà, quando ricovetti | strazione de' suoi beni, e più tardi quendo Sanno a lazione, com' agli la designave: | già trascorsi tredici anni da quel tempo. | incontrarono do una povera donna ma- | SORA fl Ala son 
improvvisamente un lolegramma dal se-| mi si offrisso un phrtito conveniente, | © ritornò raggiante di gioia, assicura ia esistenza è ben triste... 10 | Iata... anche le mie signore lo lodarono. Pe sn censo Cha Liga 
gretorio di mio zio. prender moglie. fomi che Maria stessa aveva ederito | vivo assolutamente del fuvoro di mio jgnor barone, la mia pre- Licosa Sa ot fano: più grande: SE 
moglie e il figlio, colpiti dalla] — Ebbene! Non aveste il coraggio di | allo scioglimento della nostra relazione, | zio, oppure egli non mi assegnò giammai | ghiera? i) “i gs chini ione in coni < 
scarlattina, în tre giorni ereno morti; | dirgli ch'eravato già legni? tia lettera che lo diressi per scuvarmi, | una piccola rendita, o il menomo asse-| — Ve lo dissi già, signor conto, che | Mie lee lire di più; Capa 
mio zio era al colmo della disperazione, io | — Il coraggio di dirlo lo avevo, ma mi venno rimandata chiusa. Lo zio mi| gno per conto mio particolare. Già da | con mille titoli potreste în un caso sfore | ei ha Pie re. Ria; man codanio: 1 
mio zio ere tare losto alla capilale.. Ma-| non la forza di sostenere il mio pro-| comunicò come, avere ‘sonsegnato ‘al | fungo tempo ciò mi opprimeva e il de-{ tunato, ma pur possibile, pardore cento | — Son chi Soleva fare 11 cambia? - 


Sia giessa mi consigliò’ a_psrtire, pre» |-posito.... Mio zio è più prudente e accorio | cognnto °Rintia una. grande. somma | siderio di poter acquistare qualche cosa | vpnti mila fiorini... Per parlare franca: | chi : cupa 
ia i e ticarie. °°° |di me; non lasciò a me, uomo debole | per lci o pe figlio che daveri nismo Miderto o Paesio, è bea facile a com- i Podda pei 
î Laubing si formò commosso, agitato, | e timido, di poterlo effeltuare . © cercò | ssrebbero tutti ritornati in Inghil-{ prendersi e naturale. E infine, per tro Il conte esitò un ‘momento, Forse nor 
ai ‘opera il vollo colle mani, 6 Ulmen: | tuti i mezzi per riuscire. nell'intento...| erre. To fui così insensato da credere | vere più giustificabili i misi sforzi, bi è tn ‘segreto, ma, in ogni caso, deve re- 
‘stein si accorse come le lgrime, che i io” pergind che Maria: fosso lasciata lusingera dal | sierd il dirvi, che da poco tempo - pen: dare ire not; era.il suo vicino il prin 
conte cercava di Irattenere, Lrepelavano Asrisro, © questa falsa supposizione mi | setelo signor barone - venni por esso tipe Ribol Derfheim. 
dalle sus dita. Egli aveva snche del tranquiltò, Fui abbastanza cieco do non] filetare che Marie, con sus.. con mia Ulmenstain lo, guardò. 
cuore, l'insignificante Laubing. vodrebbe costrettò di nuovo a ritirarmi)| conoscere che il cognato di Maria, per gl iù profonda — Qual possesso voleva cedere il vo- 
‘oPO. olele immaginare come terminò | il suo appoggio; mi dipinse co' più cupi | proprio conto, avevo. combinato lo, che | gl stro signor zio ? 
la cosa Mio zio sentiva uno scrupolo | colori l'itomagine di un povero 6 mi- | del ‘donetro, 8 la povera illusa, come lo nr d — Neuvfolsen. 
di coscienza di avermi posto in quella | sero....,, conte = chiedendomi qui ‘atciio da mio zio, era stata ingannata nimi risparmi - 6 quando mori la sua bba però pifmsi il debito che io | —Ahl Ulmenatein, sorpreso 
posizione; forse, essendo egli di carat- | rebbe l'avvenire di min mia moglie mup-{ d dognalo. nata Rorolla a Londre, essa fece ritorno în | avessi inconttato rulla mia parola d'o-|in modo spiacevale. Egli dava Nouvfol 
tere su tao nello improv- | posto che questa fosso Moria,, e_chell «88 «dî nidovo una pause, durano la patria. - vi 9; nore. sen è un milione? Questo è soltanto un 
vise morti un avviso di una polenza | dovesse essa rimanere vedova e madre e frig sembrava raccogliersi, piccolo possesso, non un dominio | 


superiore a mio insomma mi ac- | di molti Agli... cu * debbo! x "Ha costato’ allo ‘zio quattrocento 
Fata ) pararo' a va grivi 08 a abing Dhomò, per botto dba, irta, generò Il cont. 


‘colse colla rdinlità, che mi | . Falta ‘una piccola pausa 
REESE nai "camociulo' prose: 23 PV Se (Continua) 


E a ì 
loro edaesziona, sissi pentito sà 

giungoro ruovi integaameni si 
Kitts che qesi Impala dora e 


nuovi organici “degli impiogati. Però nes- 
suvo di quel consiglieri ha accettare 
F'rienrioni ud è matin, eno 

Fortuontamento la Giante, mulle insistenze 
riseluto del ( di sindaco, troratasi sola; ha 
avuto, una volta, il di nsvamere la 
responsabilità di' ciò che'era la conseguanza, 
lirotta degli impegni da essa contratti, ed 
ha deliberato di faro quallo, che noi le a- 
Yovamo, invano, consigliato da tanto timpo: 
civà di osoguire il mandato del Consiglio ed 
Applicare gli organici. 

Nell'aduanosa di ieri, infatti, al è comin 
cinta quell'applicazione, provvedendo alle no: 
mino dei capi di ufficio @ doi segretari di 
prime. 

Toniboln telegra®ica. — Sappiamo 
cho il Comitato romano ‘di. sossorso. per È 
daouoggiati di Ischia ha oramai provvisto 

costituzione, del 164 Comitati locali nelle 
diverse vegioni d'Italia; ieri sora non manca: 
vano più cho lo adesioni di Milano e Ve: 
poziv: si spera che non tarderannò pi 

eltegrinaggio nazionale. — Lu 
pedi, 15 corrente, alle ore 8 pom. avrà 
luogo nella sala della Ssuola mucicipalo, 
Via della Palombella, n. 41, primo piano, la 
riuoione del Comitato provinciale per il pel 
Ù gio del 9 geonaio prossimo alla 
tomba del Padro della’ Patria. © 

Sono pregati vivamente intervenire a detta 
riuaione tutti quelli ‘che nocettarono l'invito 
di fur parto del detto Comitato. 

1l ministro di Portogallo. — Feco 
ritorno da Napoli il signor de Cavalbo y 
Vasconcellos, inviato straordinario e mini: 
stro plenipotenziario del Portogallo. 

racovo di T' — en 
dicalo Alimonda, arcivascovo di Totino, 
da Roma. i 

Prima di recarsi a Torino, ri trattorrà al- 
cun poso a Genova, sua patria. 

Rappresentanza cattellea. — Il 

iglio superiore della Su-ietà della Gio- 
ventà cattolica di Roma si è futto rappre« 
sontare al Congresso cattolico di Napoli da 
due suoi delegati. Anche il Comi'ato regio- 
nalo romano dell’opera dei Congressi catto. 
lici ha inviat”, colà, un suo rappresentants. 

Altra premiazione. — Domenica, a 
mezzorio no, nel Museo artistico industriale, 
in via di Capo le Case, si forà la prominzi 
degli alunni, che ne frequentarono le fenole. 

Giunta, — Sotto la prosidenza del £. 
niadaco, sî riuni, ieri, Ia Giunta comunale 
per la trattazione dogli afari ordinari. 

Niechezza mobile. — La Commissio. 
ne di prima istanza por applicazione delle 
jnwsosta dirette, nella seduta del’ 9 ottobre 
1859, ha preso lo seguenti deliberazioni 

Favorevoli: Grottoli Domenico — Mor 
coni Augusto — Personne_Madan Maria. 

Favorevoli in part: Angeli Domenico — 
Meoocci Angelo — Turchi Lorenzo — Vitta 
Vincenzo, 

«Contrario: Ansaldi Tatora — Bimbi Gue 
de — Cosri Giusoppo — Degli Abbnti 
tro. 


bricati: Favorevoli : Baraechini Anto= 


Truffatore in enreere. — Da pi 
racchio tempo la nostra questura andava 
carcando, ma inutilmente, certo Ernesto 
Granelli, traffatore. matricolato, e nel 1830 
condannato in contimacia a 5 anni di car- 
cero © ad una ‘multa, Giorni fa, essa 
seppo che il Granelli, reduco dall' Egitto, 
ove erasi rifagiato dopo la condanna, stava 
per tornare in Roma. E si mise, quindi, alla 
vecia: © fori riuscì ad arrestarlo nella sua 
abitazione, în via del Gesù. Il Granelli, per 
non perder tempo, aveva ricominciato già il 
500 vocchio mestiere 6 si spaociava per An- 
gelo Marini. di Velletri, commerciante. 

« Pro demo nostra.» — Il duta Leo. 
poldo Torlonia aveva la buona intenzione di 
provvedere di un posto più conveniente e 
più comodo la stampa, che naziste alle se- 
dute consigliari. Ma si è giustamente spa- 
ventato della spesa; che era stata 
tivata dagli 
che, 
presto far qualche cosa : il mono possibile : 
aggiungore, cio, un tavolo a quello esi 
stento, in modo che ogni giornale politico 

in come di diritto, il suo posto risee- 
quo; pieno più indietro 2 pubblico. I 
gioraalisti, péi, sono disposti a portarsi nn- 
che da sò l'occorrente per sorivere: SÌ' può 
rssoro più discreti ? : 


CRONACA GIUDIZIARIA 


UA 
Teri, innanzi alla Corte d'appello, si svolse 
il ricorso di Francesco ler contro 


La 
gli 
oltraggi al pretoro e dichiarava non farsi 
luogo x procedere psr il secondo resto. 


quella pena ad un mese per 


SIOTIZIE INTERNE E FATTI VARI, 
11 compiennmò dI 6. *Verat = 


Lesrgiamo nel Cornlare Mercantile di Genova: | 1 


che in tal giorno 
dei suoi più gra 
tatto il mondo 
ratto la 


acclamazione della 


pale è la k 
voro — è più di 04 


sicista, Posnano ad; 


molti 


< Sdantore Giusoppo Verdi, 
, < Bussero, 
“Nella fausta ricorrenza del di 1 
Demettiaco lo invio viviesimi prg he fol» 
TETRA 
Ù doi 
sà alla gloria dell'Arte lara 
+ Ponustà. » 
mil ttrinaggio nazionale. — Il Cè. 
ita'o provinolala di Ravenna, con imitabile 
sempio di concordia, annunzia con telo- 
grato x ritirato la proposta di cam» 
Blur nome alla dimostrazione del pollogri. 
maggio nazionale, che avrorrà il 9 gennaio 
1884, ed al quale continuano le adesioni in 
‘mero considerevole. 
Costrasioni navalt, 


o; }; — Leggiamo nel 


< Nel cantiore degli ottimi 
industriali ferrono i Invori per l'allostimenta 
dello cannoniere. Adrea Provana e Seba: 
aliano Venter, fatto nul'disegno del nostrd 
compianto coneltta lino Giuseppe Micheli, 
Quanto prima le caarioniora stesso saranno 
completamento fasci tr. Il ferro lavorato già 
© messo a posto ascende a quasi quattro 
cento tonnellate, complessivamonte. 

< Nello atesso cantiere trovasi molto in 
nanzi nella costrazione un'altra torpediniera, 
da consegnarei quanto prima al regio arse, 
nale della Spazi 
uil} probabile che 11 Provana ndit Venier 


< Nell'attiguo offisino si lavora con al 
crità per l'alberatara, per lo coperte, par la 
mobilia, per tutto quello, insomma, che oe 
gorre por poter consegnare le cannoniere 
del tatto complete, Nella fonderia 
già fusi i cilindri per gli apparecchi motori, 
© nella officina dei calderai stanno per es: 
pltimato lo caldi 
ila è fatta 1 — Soto questa ri 
trica leggiamo nella Nuova Vercelli del 3 
Sorrento: 
Mero si vedono affissi agli 
o copio autentiche della sen: 
tenza colla quale în nostra Corte d'Assiso 
sondannò alla € pena di morto Piotro Gui 


Bolluati, sindaco 
[Motta de'Conti, per « vendetta ' personale 
dopredazione. « 
< Ciò perchè la Corte di cassazione ebbs 
# rerpiagers il ricorso contro quella 
teura, leggualo pertanto è diventata irravo- 
tanti SG P 
< Però una nota in calce allo stosso mi 
nifesto dice come S. M., usando del smo di 
ritto di grazia, abbia, c n decreto li set- 
tombre scorso, commutata In pona dell'e. 
stremo supplizio in quelia dei « lavori for. 
nati a vita. 
Arrento Importante. — Nella 
i Cogliari logginmo 
importanto operazione è stata come 
pita ieri dai RR. carabinieri. 
< Il latitante Piona Lorenzo d'Usini, im- 
putato di falna testimonianza e d'omisidio 
nella persona di certo Petzeu, proprietario 
d'Usiai, s'introducova în città. 
< Vennta a conoscenza del fatto l'arma 
dei RR. carabinieri, spediva una squadi 
travestita in borgheso, la qualo, circulta In 
cara di certi Cossu 0 Masala, nella piazzetta 
di Porta S. Antonio, verso lo 5 1/2 riusciva 
ad arrestare il Pinna che fu trovato soziso. 
< Vennero puro arrostati i proprietari della 


« Da circa duo mosi non si era più do- 
vato registrare alcan grave fatto di sangue; 
ma la notte della domenica al lunedì ritornò 
alla rubrica la tetra rota di sanguo: un ue- 
ciso e dus foriti gravementa, nel giro di 
poche ore! 

< L'ucciso venne trovato ieti matin 
ore 2, rasente Sl muro dell'isolato i 
San Doménico, compreso tra vi 
fane e via Consolata; fa ricona: 

camera mortuaria, per 
mi, d'anni 51, brentatore 
. Narotto nl Dock. 
« Egli porta una ‘profonda’ ferita di col. 
guino destro, che fa causa quasi 
iata della sna morte. 

« Quando elle 2 antimeriliano accorsero 
avvisato sul luogo lo sutorità, il cadavere 
era ancora caldo, il che fa supporre che 
l'assassinio siasi perpetrato dall'una o merzo 
all'una © tro quarti. La stradicciuola, teatro 


alle 


del dolitto, è serrata fra lo mura di du 
monasteri, ciò cho facilità l'opora dell'as- 
sassino, impedendo alla vittima di far ndiro 
‘una voce d'aiuto a qual 

< Pare chè il Franco 
tradimento, poichè nò sullo vesti, nò sul 
sorpo porta traccia di collattazione e di 
lotta. 

< Il movente dell'assassinio ? Finora non 
& noto, come non è noto ancora il nome 
dall'assassino. Spariamo che la quentura, 
ghe si è posta attorno immediatamente, ci 
dirà fra brovo qualoho cosa intorno a que- 
‘sta misteriosa tragedia. 

< Moribondo all'ospedale, in seguito ad 
‘una coltellata ricevuta nel ventre, fa 
ricoverato verso la mezzanotto di lunedì un 
tal Ferdinando Ioretti ; percorreva in com- 
l‘pagnia di amici Ia vis del Gallo: al-m 
tratto è avricinato da un: daradba che gli 
tira una colteliata nel ventre senza dire pa 
role; 6 quindi ni dà a faga procipitosa. 

‘< Il Toretti si ripiega sopra so stesso 6 
cade tra lo braccia degli amici; questi, in- 
tenti a prestare le primo cure al loro com» 
pagno, non ‘pensano ad inseguire l'assassino 
‘she rissas a porsi in salvo. 

« Il Toretti è portato all'ospedale Munri- 

gli sì prestano tutte 
Scienza, ma si di. 


« Bporinmo di. an 
ghe anche gli altri duo 


ni 
LÌ a savrgilnmpegnia» 


x Non isti mattina, como prima ora stabi- 
lito, ma soltanto feri allo asi pomeridiano, il 
priricipe imperialò di Germania con lo pria- 
cipesno andarono a Monea, dove orano aspot- 
tati a pranzo, Teri mattina Invece, usciti in 
cartozza dall'alborgo della Ville, duvo i 
irinelpi imparati alloggiano setto fl nome di 
souta o contessa di Linden, andarono ia giro 
per la città con In figlia o la nuora. 

< Alla 2 pomeridino giungeva a Milano 
Ro Umberto in phazton, accompagnato da 
un solo aiutante di campo, il tenento col 
nello di s'ato maggiore Loitonite. Andato 
Alla Villa Reno, vi ri trattenne circa un'ora; 
quindi verso lo quattro andò all'albergo 
della Villo n far visita ai principi di Ger- 
mania @ vi si trattenno circa un'ora. Alle 
5, Re Utberto, guidindo i suoi cavalli, 
usciva du porta Venezia dirotto.a Monza! 
Allo:6 il treno rento partiva dalla stazione di 
Milano 0 portiva a Monza il principo e le 
tro principense, 

< Lo stowa treno li riportava ieri sera 
poso rima dallo 11 a Milano. 

< Samatton di buon'ora il pricipo impe. 

ialo a la principassa Vittoria, une 
dall'albergo, sono andat 
poleone dull' antiquario Baslini 
trattonuti più di mora'ora. Cul treno delle 
11 90 antimeridinno i principi sono partiti 
por Arona, da dove nuderanno a Baveno, 

La Perseveranza di stamani racconta 

che il principo Guglielmo era l'altro giorno 
in Duomo, in mozzo alla folle. Ciò nom sor. 
prendo quanto ri sn quanto il principe è 
cordialo 0 benovolo con tutti. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del 9 ottobre 
contiene: 

1. Onorificenzo nell'Ordine della Corona 
d'Italia, 

2. Ordinanza di sanità marittima n. 15,în 
data 8 ottobre. 

Kt. docreto 1° settembre che erigo 
corpo moralo l'ospodalo di Canosa, 

4. R. decreto ;5 settembre che abroga il 
rogio decreto 11 ottobre 1863 sulla costitu= 
‘sione di Società pel tiro a sogno. 

5. R. docroto 20 settembre che accoglie 
un ricorso della Giunta municipalo di Pavia, 

R, decreto 2} ssttembro che approva 
un prelevamento di fondi di lire 19,500. * 

7. R. docreto 28 settembre cho approva 
un prelevamento di lire 80,000. 

8. R. doereto 23 settembro cho approva 
un prolevamento di lire 20,000. 

9. R. decreto 28 settembre che approva 
un prelevamento di liro 8450, 

10. R. dooreto 28 settombre cho approva 

amento. di lirp 82,500, 

11. D.sposizioni nel personalo dell'ammini- 

straziono Hinbiazia @ aarceraria. 


NOTIZIE ULTIME 


Consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica 
Il Consiglio superiore dell'istruziono pub- 
blica è convocato pel 22 in adunanza plo- 
paria, 


Ministero dei lavori pubblioi 
Secondo IL Diritto, al ministero dei la= 
vori pubblici si proparano i decreti pol 
collocameuto a riposo di varii impiegati 
dello diverso categorio , e ciò in applica 
zione della nnova loggo sullo stato degli 
impiogati civili 


Ordinanza di sanità marittima N. 16 


Il ministro dell'interno, vista Ja logge 
del 20 marzo 1855 sulla sanità. pubblica, 
© lo istruzioni minintoriali del 29 dicem» 
bro 1871; 

Constatato por notizie uficiali il notovole 
miglioramento manifestatosi nollo condi 
zioni sanitario dell'Egitto @ di tutti | porti 

mati nl di 1A del cansta di Suez, 

Decrets: 

Att. 4, Ta quarantena delle navi pro- 
vonienti dai porti o seali situati sul canale 
di Suez o al di la sarà da opei stabilita 
indistiatamente in giorni diesi, qualunquo 

ll poriedo della traversata, purchè qu 
sta risulti compiuta incolume. 

Art. 2. Nulla è innovato por lo detto 
provenienzo allo disposizioni relativa al 
trattamento dello merci, previsto dall'ordi 
manza num. © del 3 luglio pressitoo pa 

n 

I signori prefetti dello provinc'omarit- 
timo sono incaricati dell'esceuzione della 
presento ordivanz 

Roma, 8 ottobre 188% 

Pal ministro: Lovito. 
Riscossioni 


Il ministero dello finanze ci comunior la 
tabolla dol parallelo fra le riscossioni del 
moso di settembro 41889 0 duello dello 
stesso mass del 1882. Ecco lo cifro: 

Imposte dirette e macinato L. 283,958,835 79, 
con tina diminuzione di L. 9,298,861 8} sul set 
tembre del 1882, 

Tassò' sugli affari, liro 120,052,201 00, con 
un aumento di lire 6456,019 85. 


Dogna ed altri proventi amministrati dal- 


quattro 
Feasto con la logge 27 dionabre 1692 


11 trattato franco-annamita 

fi arrivato a Saigon il vaporo francese 
Chateau-Renaud coi proliminari dol trat: 
fato di paco firmati a i{ad fra la Franoia 
® l'Annam: 

Eco le basi di questo trattato : 

« Riconoseimento pieno od intero del 
protettorato franceso ‘ sull'Annam ed il 
Tonkinoy 

« Aotiessione donifitiva della provincia di 
Binh- in alla Cocincinà 

« Occupazione militare permanente della 
linea Vuing-Khuia e dei forti di Thus HI 

Richiamo immediato dello truppe an- 
namite inviato dalla Corte di Huò al Ti 
kino, lo cui guarnigioni saranno rimesso 
‘sul‘piodo di paco 

« Ordino dato ai mandarini di ripren- 
dere i loro posti e conforme delle nominb 
fatto dalle autorità francesi 

« De' residenti sasistiti “da forzo su. 
cienti, soggiorneranao nei capi-luoghi di 
tutta le provincio del T'onkino: 


ita fra Ssizon © Honet; 

< Il residobto a Ilud avra udlonzo per= 
sonali del Re 

< Do' posti militari sarnono istituiti 
lungo il fumo Rosso 0 delle fortidiazioni 
dapportutto dova saranso giudiaste neces 
sarie; 

< La piastro 0 lo monato della Cscincina 
avranno gorso in tutto il ragno; 

< Conferenze ulteriori a Huò rogoloranno 
il regimo commorelala, lo degano, lo im- 
posto e tutti gli altri ponti ». 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
DELL'OPINIONE 
Parigi, 10, — 


dolla guorra cho gli fu offerto, perché, 
avefido pariscipato alla spedizione del 
Messico, egli ra contrarissimo alla po- 
litica d'aspunsiono colonialo del gabi 

li è completamente d'accordo 
in ciò col vice-ammiraglio Peyron, So 
fosse ministra, il governo dovrebbo ro- 
stringere sllo strelto nocessirio l'odeu- 
pazione del Tonkino, come puro del Se- 
nogal © liquidore prontamenta l'aff.re 
del Modngancar. 

Londra, 40. « Il marchezo Tseng, 
ambascintoro della China é partito ieri> 
sara per lolkosicne, col porsonale della 
legnzione, Prima della ema parlenza egli 
ricevà il corrispondenis parigino del 
Central Nezs, 6l quale annunciò che lo 
ratiativo avevano luogo a Pechino fra 
il sig. Tricou ed il sig. Taung-Li- 
eche in conseguonza egli non nveva nl- 
cuna ragione di vedero ufficialmente il 

Challemel-Lacour, prima che que- 
sl'ultimo no manifostasse il desiderio. I 
disse, non sarebbero co. 
minciati realmento che allorquando lord 
Grenville lo invitò, col sig. Waddingion, 
a voniro n Walmercastie. Sccondo il 
marchese di Tseng, fu por sfuggiro al- 
l'influenza del gobinetlo di Londen che 
negoziati furono (raeporinti ‘n Pekino. 
Il morcheso Teong assicura, inoltre, che 
egli è sutorizzato a dichiarare che la 
China reclamò tutto il Tonkino in com- 
io del riconoscimento dell'annessione 
dell'Annom sila Cocincina francese. 
la 


DISPACCI ELETi 


RICI 
LZ) 


È confermata la.nomina 

di Campenon a ministro della guerra. 
Ua dispagelo del governatore della Co- 
datato da Saigon, 9,. constata che 
è sensibilmente 


potenziari ani 
sione dei mandarini del Delta. Namoroso 
daferioni avcongono fra le Bandiere nere, 
decimata da opidomio, Sembra che il ne- 
mico scoentui il sn0 movimento di ritirata 
verso Lao Kai. Son to porzial. 
mento sgomberato, Il colonnello  Bichot 


non incontrò slcon nemico in una risogni- 

zione spinta fino a ey cd #1 Canale dello 

correnti. 

Parigi, 9. — Ta sogvito 

Madrid, secondo 1 quali l'incidente franco- 

spaznuolo non è ancora esautito, Il l'#mps 

dichiara che la Spagna non formulò sleun 
fiatigino con> 

sidora quello voci como erronoo è omo un 

somplico effetto della politica dei partiti 

spagnuoli, 

9. — Lord Dulferin 
chiese ed oltenne l'ereguatur por Baring, 
console inglese In Egitto. 

Calro, 0. — Un deoreto del Kedive, 


Bairam, acordorà 
reati commessi durante la rivoluzione, eo- 
cettuato gli stupri o gli omicidi. 

Barigt, î. — Il Figaro crede che 
Tseng abbia intenziene di domandaro la 
medisziohe ufficialo dell'Inghilterra. La 
China concederebho tutto il Dalta, Soog- 
Koi, con Hai-Phopg, Phu-Binh o Bac- 
Nimb. 

Budapest, 0, — Camera doi deputati. 
S Contina ia discnmione della proporta 
di Tisza cina la questiono croata. Il pro- 
‘sidente del Consiglio nega recisamente di 
avero conferito a Vienna, anche coi mi- 
| nigtri. quatriaci su, quella questione; di- 
‘ohiarà di‘non aver punto parlato con ostî 
ed iggiuogo che non al è impegnato» ad 
eseguiro le decisioni preso a Vienna, ma 
ha solamente accettato la missione di pre- 
sentarlo al Parlamento seoa polerno gr 
Fantire il suosesso. 

Salgrom, O, — I governatore di Ssigon 
ha oltenuto dal Re di Cambodgo la con- 
È alle auiorità. francesi del servizio 

lello ‘eontribzioni indiretto in tatta _1' 

sò dsl Regno, Îl Ro promise un re- 
È in buscesso politico im 


tuperstiti dolle Patrio Batteglio sl è costi 
tuito il Coaitatd provinolalo pel pellogri» 
maggio nazionale 

Sofia, 0. — L'Assombloa si agglornò 
al 27 novembre endo dar tempo al mini- 
storo di propararo il bilancio, Alla ripresa 
della Sessiono, l'Assombled ssaminerà il 
progetto di modificazione della Costitazione 
di Tirnova, il qualo sarà sottoposto alla 
grando Assomblea, Lo insinuazioni ten 
denti a fero supporre che il regime oosti- 
tuzionalo attuale non durerà in Balgaria, 
sno privò di fondamento, Il principe, ii 
ministoro o l’Assemblca sono completa— 
monto d'accordo. 

Londra, 10. — Il generale Wood di- 
ohiarò di impegnarsi a mantenere l'ordine 
in Egitto colle sole tru indigene. 

Tuttavia il 7 
una imprudenza il ri 
truppe inglosi, o che ciò diminvireble l'i 
fiuonza di Baring; conchiude che lo truppe 
debbono essere richiamate solo allorchè 

và connpletamonte garantita la sicurazza 
ganeralo, 

Lo stesso giornale si mostra slegnatis- 
simo dell'articolo di John Imamoinne con- 
tro il missionario Shaw, o insisto onda il 


fiono prodotta da talo Ji ) 
cordro a Shaw una cospicua indenpità; _. 

Caltanisetta, 9. — Vari sittadiali 
hanno composto il Comitato provinciale per 
la solenno commemorazione del primo 25° 
annivorsari» del risorgimanto italiano col 
pellegrinaggio alla tomba di Vittorio Ema- 
nuelo. 2 

Madrid, 
l'Earopa 
non si considerasso come soddisfatta della 
riparazione avuta dalla Francia, 

Monza, 10. — È giunto a Monza sir 
A. Pagot, ambasciatore della Gran Bret- 
tagna presso S_M. il Re d'Italia. 

ost, 10. — Camera dei depu- 
tati, — Dopo quattro giorni di discussione, 
la nota proposta del ministero Tisza, rela- 
ui quostiono oroata, venno approvata 
voti, contro 105. 
seg e 
itorse Italiane 


Roma, 10 ottobre. 
Borsà leggermente migliore, ma sempre 


poco animata, 
La Randita si aggirò sal presso di 0i 10 
per fine, 0 chiase così domandate. 

L'ek-coupon per contanti venne quotato a 
L, 83 76. 
. Nominali i prestiti Pontifici 

Cattolico 99 10. 

Blocnt 60 80, 

Rotbachild 98 90. 

La Azioni Panca Gensralo «bbero nego- 
tinft a 6% per fine, restando 684 60 a 039 50, 

Obbligazioni Immobiliari 465, fattosi per 
contanti. 

Completamento abbandonati gli altri valori 

Cambi doboli. 


10, — Il Progreso dice che 


Genova, 10 ottobre 
Rundita Italiana contanti . | 90 8 
>» > perliquidue 
Cambio dell'oro 


> su Lon 
Oredito mobiliare 
Hanon Narionalo 
Moridinnali 


MI 
Rendita [talizia contanti . 
guipna E Pe 
ame PSA * 
Obhlignzioni Lombardi 
133 


sio Hintera 


Partsri, 10 ottobre. 


Ammortie antico 8 7 


Qausblo sopra a Londra 
[roa: 

n n 
Obbligazioni lombardi. 
Cambio sull'Italia» 
Rendita turca... 
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LILALLATASI AI 


Rombaido Giovanni, Graenta. 


+Riproduciamo dal Morning Journal, 
reputato giornale di Nuova-York, del 
22 settembre 4883, il seguonte articolo : 

Un Italiano di poafo all'estero. 
— A ragione un giornale del Texas os- 
serva cho nalla v'ha di più dxgno di 
meraviglia quanto il fatto che un uomo 
veramento di gonio, uno ‘straniero, it&r 
liano, il conte Telfener, sta costruendo 
una delle pil grandi lineo ferroviario de- 
gli Stati-Uniti, la New-York-Tezasr and 
Mezican Railway (ferrovia Nuova-York= 

lessicans) la quale dove. colle 

va-York © la citià capitale di 
Messico, con fin percofso di soli cinque 
giorni. 

ll sogreto del successo del conte Tel- 

in ciò che egli ha studiato 
il la diligenza e la cura che vi 
avrebbe posto un ingegnere inglese, Que- 
sto uomo di genio, il quale sino nelle sua 
prima giovinezza ebbe il vanto di costruire 
tina delle più dificili lineo ferroviarie del 
mondo, quella nella ropubblica Argentina, la 
notissima ferrovia di Cordora a Jncuman, 
può puro assumere l'impegno diffeilo di 
costruire una immensa ferrovia, sebbene 
agli non possegga interamente la Hogua 
del psese, che dovrà esser peroorso dalla 
ferrovia stessa. 

La impresa della ferrovia Nuova-York- 
Texas-Messicana, sarà cortamonto coro- 
nata da un grando successo, — Il signor 
John Mackar, cognato del conte Telfener, 
a quanto si assicura, avrebbe accettata la 
presidenza della ferrovia suddetta, ed ba 
deciso d'impiegare una buona parte della 
sua fortuna pol successo di questa istra= 


resa. È 
Pil conto Teltener può andar superbo pel 
successo cho il suo gonio hi potuto rigor= 
tare in America. 

Aggiungeremo che anche l'Eco d'Italia 
di Nuova-York ha parole di lodo e di 
incoraggiamento per lo grando intrapresa 
dol conto To!fenor. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


DI VENEZIA” 
istat rel 1881 


PREMIATA NEL 1881 CON MEDAGLIA D'ORO 
ALL'ESPOSIZIONE IMOUSTRIALE NAZIONALE DI MILARD 


Capitale versato L. 3,937,500 - Totale 
Fondi di garanzia al 31 dicembre 1882 
L. 74,997,770 15. 


Awntearazioni contro gl' ine 
lo scoppio del gez, dei fulmini, delle 
vapore; contro le e 


inoperosità di stabibilimenti in- 
contro le rottmro dei vetri, 
cristalli 6 specchi 


in caso di morte, in caso di vita ad'una 
data età, miste, dotali, a_ capitale rad- 
doppiato, di rendito vitalizio immediato 
© differite, eco. 
Auenrazioni contro le disgrazie 
dentali: neufragi, disastri ferro» 
i, ribaltamento di vetture, cadute 
da cavallo, incendio di teatri 
lamenti, ustioni, morsicature, a: fin 
scoppio di fulmine ecc.; partico- 
lere contro gl' Infortuni del lavere, 
indonnizzando gli operai o le loro_ fa: 
miglio nei casi di morle, d' invalidità 
permanento o d'innbilità tomporaria al 
lavoro © sollevando arche i padroni 
manbilità elvile, rispetti 
incombente per legge. 
dalla Com- 


curati, dalla sua fondazione sl 

1882 ‘ammontano èlla ingente 

Per schiurimenti, informazioni, pro- 
spetti, contratti, ecc., rivolgersi in Ro 

ai Rappresentante della Compagnia Si- 
gnor Cav. Marino Morelli, Corao 117. 


Non più 


CHOLERA 
TINTURA PERIGOZZI 


Rimedio efcncissimo con'ro il che- 
Jora, le coliche, la dissenteria o la feb 
bre gialla. Scoperta importantissima che 
raggiungo l'apogoo della ‘scienza me- 
dica, - È composta di sostanza. pura 
remente vegetali. Innumerevoli certificati 
comprovano la sun virtà nel distruggere 
i germi morbosi 6 mortiferi. 

Sioliglia grondo Lire $ 0, piccola £. 
più centosimi 50 per spssa pacco po- 


sialo. 
Dirigersi all'/ d'Annanzi del« 


l'Opinione, via della Guardiola, 28, Roma. 


EMI FUNGHI sr 
pui Ata, All 


|entosimi perle 


Rernte s 


esi Ufiaio negate di elsrelenia 
Roma 


4 Ottobre 1688 (ore ® unt) 


SPETTACOLI D'OGGI 


Vallo, — Fedora (ore 8 112). —______—__ncu"@"©@ 
alle o Umberto. — Frine (ore _TRAMVATS ROMA-TIVOLI (Orario) 


__TRAMVAYS ROMA-TIVOLI (Sol n 
Partenze da Roma per Tivoli. — fell rmiat-. 
Quirino. — I due rivali, operetta C 10 = 8 = 10 e 50; nel pome» 

Fo HA 18: pugi ntadinal — Più va treno sirsordinirio tatto le feste Nuoro, dall: pira 

lo, > Regina @ contadina] Più ua treno glia 

Hdlcore 9). in partenza allo 9 è 29 del mattino. Ripotta I, Vicino alla po. ta Ao- 
Al Goldoni. — Riposo Partonse da Tivoli per Roma, — Nel mate 
tino: ore 5 0 97 — 8623 — 110 19; nel 


"| 
li ———@ 
0,9] GUADRI ANTICHI TRAMVAYS ROMA-MARINO (Orario) 


__TRAMVAYS ROMA-MARINO (Orario) __ 
Ricca raccolta di quadri antichi e mo-| Partenze da Roma per Marino, — Nel mat 
di illustri pittori, fra 1 quali un San| tino: ore 7 0 53 — 10 © 25; nel pomeriggio: 
182 Giovanni di Gherardo Delle Notti; una) ore 6681 
2.0) Pietà dello Spagnoletto. " xizizo ne Gone. — ai mb 
‘Rivolgersi agi ‘Armumal! angle 
via 


LA NEW-YORK 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 


scie macro pesa aison | Strade Ferrate dell’ Alta Italia 
263 muli prlieramente rentizzati — ee 


Mutualità @ premi cd Impeghi Rest AVVISO 
ATTESTATI di DISTINTI - BI JA Tv ; 
Cod ropano l'elncia di si dato sit ta qunsesio ch diga, vasta Î | î 
medicine to Pola do | pagnio, in giavale che ererrizo i pone VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Assicurazioni in caso di morte per assicurare Lire 
dn partecipazione agli utili: 
sine prontamente i : 
"a ; Aia 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e. Città della Rete, si previrn» 


adulti con relativa GIiSS mC d|L ù Vv A ‘i fi 5 i PROVARE è 

— Îu8 E per menzi | è | ché 1 Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei mate- 

Depeaîto principale farmacia RODINIS Pelt (Iriria) — Vendesi in ‘89 30 | riali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del servizio della Manutenzione e dei Î.x- 
inci 


n iso o la ferme i ecicanti per l'egerchio n e 
iodpli frnago dell'atrio, — Teena PreS TERESA egli pai dalle ste 1 ll ! vori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA,e SAMPIERDAREN \ 


Ò crenzione 
oltrepassarono lio, cetra || | 


da vorana Compa 


nre Fed: Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le necesa- 
omni Pv i } è pe È ‘ 4 
,s0 gli uffici del Ri Anegni il gliutili di ogn ric informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto l'8 ottobre prossimo 


Pi 
Fromo Si ottobre 1884, allo ore 40 aatimeri | onor aagoni 
pupe) venturo, nî Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VI 


Stalla di un vano nel comune di Genazzano, in contrada l' detta) vere Ta nin 
dt - 100 Un padre dell'età di 30 soui ZIA © FIRENZE. 


fi 
lio delle di un anon, Paga | Milano, 19 settembre 1883 LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


Porzioni di azzano, în contrada 
civici n. 10 al 16 . . . » 
Bottega nel comune di Genazzano, în contra il Borgo, 
civico n. 77 . . è È . 
‘Stalla nel comune di Genazzano, in contrada il Borgo, Di 
civico n. 74. . . . . . . » >, antunque approssimativi e non si debbano con- 
‘Lagalo terreno, per uso di cantine, nel comuna di Ge- Come Impegno, sono però attuabili ed i risultati veri, 
nazziho, in contrada Vallebona, al vicolo dei Vaceari, fin qui ottenuti, sono @ questo riguardo una conferma pre 
Milioni 48 °° e È Fiosa delle valutazioni della Compagni 
‘Cantina con grotta nel comune di Genazzano, in pista 
della Caserma ©: Costa dell'Osteria, civico n. 14 
Cantina con grotta nel comune di Genazzano, în via del 
Papa, civico n.78» >» * EE: 
Stalla nel comune di Genazzano, al vicolo Soglia » 
Stalla nel comuna di Genazzano, in vin dell'Aquila, civico 
n. 22 (già via doi Merli) »- >» * * . pi o Ì è 
Porzione di casa nel comune di Genazzano, in vii dell poca, i presto (pg VIINONIOIO ri 
Paone ico n. 24 e via del Borgo n. Bi» 100,000. Li = pempre con istantaneltà d'i tr ia Gllché, 1 big tfemalto, 
i Colle altre Compagnie per. può ottenere, LI DI] la Fehbre Gialié, ed iltri mali con-siatomi affini @ d'indole 
Piccolo terreno ortivo nel comune di Genazzano, ; ri ù 
Bisio duplice polizza, lo stesso scopo, ma l'assicurato anzichè Pa: anni asptonti è 
contrada Immondezzaio ORRSE IE E, e PAT. V110 dovrebbe sborsare, generalmente, L. 4,634, cioè ROPRIAZIONE ubi 800] Li della 
Dao piccoli apperiamenti di terreno nel comune di Ge" o Ù ‘20. anni - compresi gl'intereasi composti PER CAUSA Reggitri 0, della cecienza 
nazzano, in vocabolo Spanditore o Col Piztuto . 0» LISI ‘è la parto degli Asionisti! UTILITA ci e ‘tofitro il Cheleri. 
‘Cinque piccoli appezzamenti di terreno nel comuno di E notisi che la i utili è escfeesa, in slo) Le Lund É 
ne Piceosciboli Tofar Acqua Santa, Santa Sabina ta sedia dano la Mewo-Fork quanto per di @ l'azione 
cone ia, spagnie. pa s to possiede 
Terreno nel comune di Genazzano, in vocabolo colle SUCCURSALI ITALIANE: 
Stigliano de Roma, vla Condotti, 42 - Torino, via Po, 9. 
Agenzie nelle principali Città d' 


nn 


GIAVIUIS SVONDIA RIU 


| 
Fi DEM a | 
Duo appezzamenti di terreno nel comune di Genazzano, Italia. I sped 
néi vocaboli Vetica 6 Colle Caniano, RR | 4 porto contro vaglia postale di 
‘terreno nel comune di Genazzano, in vocabolo Ciam- i à 
dali > e a I » Daposito prreso l'Agenzia d'ene 
"Terfeno nel comune di Genazzano, in vocabolo V fistoritone Bal dionvo. aohri del Giornale l'Opinione, 
wenn ISTORATORE "MMM CAPELI eda W.23, Ram 
Terreno nel comune di Genazzano, in vocabolo Valle DIA €Y Rò Ù = — 
dalla lima n 
sono nel comune di Ganazzano, la vocabolo Colle 1A 
Stigliano + +» RAEE Dali alla {e ie bal 
“Ferrero nel bomune di Genazzano, in vocab. S, Antonio » i lore Feclore pe pe Trish 


Due terreni riuniti in un angolo e constituiti dai numeri ‘della piombi relay È 
789, 786, 2119, è 789, pae 15 0 2416 di mappa Rote Code i) MEI | 
A x —«u_- 


A vi 
VERAMENTE In PERFEZIO, 
G vuol ricondurre È 


seziono 2a, del comune, di ‘uno, nei vosaboli Col- rai 
lescoiaro, Pratafitta è Colle Vo sa ; alert i Lyla; 
'Drie terroni ‘bel comùnè di Gensztano, nel voosboll Tichiselma e rarissima perfeziona 
Pratafitta © Collo della Torre» > sa 


Duo ti di terreno nel comune di Genazzano, 
nel vocaboli Qurti è Sette Fontane ano 
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terreno neî domune di Genazzano, 
‘o Collo Varano =». > * , i 
0, N Botha gin | Ri dorsanda A Innunsi 
fontanîrena . > tutto ia pelle ed ;in ero a, 22. 
bolo Vallo gia dallo x Li 
Caecioni Ere E Rio E ge ve _ l Guardiola, 2, » npedison —- 
‘Terreno nel comune di Genazzano, in vocabolo Pan- Vale, Le 5 — pri grato: i — 
tano n . 4‘ n . . . n . . re 
Tre soparati tefreni femisativi è pascolivi sel comun 
dr Patio, l'uso in vosabolo Mola tr inn 
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